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Nell'attesa 
del domani 

di OTTORI 

Sta accadendo sotto i no­
stri occhi giorno per gior­
no e ne avvert iamo tutti I 

segni concreti e documentabi l i 
in una specie di messaggio che 
non è possibi le r imandare nel 
suo preoccupante interrogativo: 
i giovani della seconda e terza 
generazione presentano ad ogni 
nostra comunità organizzata di 
tutti i Paesi dove sono presenti 
e operanti, la loro difficile do­
manda di ingresso in quel la ca­
tena di continuità e di attività 
che, fino agli anni Ottanta, sono 
stati, per tanti decenni, i nostri 
Fogolàrs. Ovunque si raccoglie 
la stessa preoccupazione e gli 
stessi problemi per una loro 
eredità che si vorrebbe far ac­
cettare come passaggio da una 
generazione al l 'al tra, senza 
perdite di ideali da far vivere e 
di cultura da mantenere. Fino a 
questo presente — già carico di 
perplessità e, se ben analizzato, 
anche di incertezze — la comu­
nità ha svolto il suo ruolo di rap­
presentanza con una ricchezza 
di contenuti che poteva apparire 
inesauribile. Anche le attenzioni 
di qualci ie isota-to osservatore 
potevano sembrare di poca r i le­
vanza: tanto, si poteva dire, c'e­
ra tempo per pensare al doma­
ni. 

E invece è arr ivato con un'ac­
celerazione i cui fattori determi­
nanti sono stati la drastica cadu­
ta di nuovi elementi e di energie 
nuove, la scolar izzazione supe­
riore di tutti i f igli in una cultura 
diversa che comunque non po­
teva avere e dare spazio a quel­
la che la famigl ia d'or igine s'era 
portata con sé e, forse con qual­
che non colpevole responsabi l i ­
tà, la pratica incapacità di esse­
re, oltre che portatori , anche 
veicoli di t rasmissione di un pa-
trinnonio-identità che era neces­
sario far conoscere e recepire 
dalla nuova generazione. Lonta­
nanze e pressioni social i che 
sarebbe stato impossibi le — e 
fino a un certo punto indebit i , e 
tutto sommato con negativi r i ­
medi — r imediare; necessità di 
integrazione il più completa 
possibile, sia dal punto di vista 
culturale che civi le che econo­
mico e professionale, hanno da­
to origine ad un problema che, 
da qualsiasi parte lo si osservi, 
porta sempre al la stessa preoc­
cupante constatazione: del co­
me reagiranno, del come si 
comporteranno, del come sa­
pranno accettare, questi giova­
ni, il tanto lavoro realizzato dal­
la generazione che s'è fatta o si 
pone, da questi anni, ai margini 
del loro crescere e del loro af­
fermarsi. 

Il fatto, ripetuto con una vena 
di amarezza ma anche di sano 
realismo, è la loro scarsa, diffi­
cile, e comunque sempre pro­
blematica presenza nella comu­
nità costruita, arr icchita e vissu-

NO BURELLI 

ta con entusiasmo, dei padri . 
Anche là dove strutture e occa­
sioni sono loro offerte con ab­
bondanza, il problema si sente. 
E chi lo vuole affrontare senza 
falsi ott imismi e senza fermarsi 
ad una stagione che innegabi l­
mente sta esaurendosi, trova 
poche o nessuna risposta: i gio­
vani restano una specie di pia­
neta estraneo al tessuto connet­
tivo che fino ad oggi faceva da 
maglia resistente e fert i l issima 
per la nostra fr iulanità nel mon­
do. Il problema sta sulla soglia 
di casa e, quel che più conta, 
nessuno ha o è in grado di r isol­
vere con un' indicazione di pro­
grammi , con orientamenti ope­
rativi e tanto meno con formule 
immediate e dirette. 

Potrebbero essere considera­
zioni di netto sapore di delusio­
ne e di pessimismo: che potreb­
bero generare rinuncia e passi­
vità. E sarebbe la reazione peg­
giore e più dannosa. Farsene 
coscienza e personale respon­
sabil i tà, con chiarezza di con­
vinzione e soprattutto con sicu­
ra conoscenza della realtà da 
affrootefe, è invece il pr imo do­
vere che ci coinvolge tutti, sen­
za r imandare impegni o peggio 
scaricare doveri più o meno im­
portanti sulle spalle degli altr i . 
Prendere atto che un processo 
naturale di modif icazione e 
quindi di obbligata revisione del 
nuovo che si affaccia e si realiz­
za, diventa poi altrettanto ne­
cessario atteggiamento per una 
individuazione di strumenti e di 
metodi f inalizzati a questo pro­
blema: ogni generazione crea 
una frattura con la precedente 
che l'ha cresciuta. Ed è poco 
giustif icabile, anzi sarebbe se­
gno di netta chiusura, il rifiuto 
del nuovo soltanto perché diver­
so o perché ha un'esigenza di 
crearsi un suo habitat che non 
coincide con il precedente. È fe­
nomeno assolutamente natura­
le. Chiedere invece, quasi una 
formula matematica di r isoluzio­
ne, che cosa fare perché questo 
nuovo r imanga nella continuità, 
é problema che ogni «famiglia» 
o collett ività deve porsi nella 
sua part icolare situazione. Non 
esistono regole o codici che val­
gano o siano efficaci per ogni 
spazio, anche se il problema è 
di tutti: capita lo stesso in ogni 
nucleo dove la vita genera altre 
vite. Ed é importante non subire 
la tentazione del tutto e subito, 
del la fretta o, peggio, del l ' impa­
zienza. 

Una generazione nuova ha 
molto tempo da vivere e in que­
sta lunghezza di prospettive non 
é detto che i semi e le proposte, 
la ricerca e la preoccupazione 
di quanti ne hanno tracciato le 
strade, r imangano steri l i : le sta­
gioni hanno un loro ritorno e la 
speranza può aver ragioni fon­
date di attese positive. 
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I figli dei friulani nel mondo convenuti a Udine 

Hanno scoperto 
le radici della vita 

Hanno studiato, visto, capi­
to, sentito, osservato, assi­
milato, incontrato gente: si 
sono conosciuti, lianno co­

nosciuto le loro origini e quelle dei 
loro padri, si sono innamorati di una 
terra ospitale, allegra quanto basta, 
viva. 

Questo, in estrema sintesi, il sog­
giorno in regione dei cinquanta figli 
di emigrati friulani organizzato dal­
l'Ente Friuli nel Mondo in collabora­
zione con l'Assessorato regionale al­
l'emigrazione svoltosi lo scorso mese 
di luglio. Si è trattato del più impor­
tante «stage» fino ad oggi orgnaizza-
to in Friuli poiché ha messo in grado 
i giovani ragazzi - provenienti dal 
Venezuela, dagli Stati Uniti, dal Ca­
nada, dalla Svizzera, dalla Francia e 
da altri paesi della Comunità Euro­
pea di conoscere la terra dei loro 
padri, di incontrare le «Istituzioni» 
regionali, di studiare appunto e di ca­
pire quelle che sono, e che essi stessi 
hanno definito, le «radici» della loro 
vita. 

Il corso, protrattosi per quasi un 
mese, si e poi concluso con un incon­
tro conviviale al quale sono interve­
nuti il presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros, il presi­
dente emerito, Ottavio Valerio, e il 
direttore, dott. Ottorino Burelli. Un 
momento di necessario incontro e di 
analisi su quanto fatto in quattro set­
timane. 

Ma proseguiamo con ordine. Dice­
vamo dell'attività di studio; cosi è 
stato. Docenti universitari di Udine e 
Trieste hanno impegnato i giovani 
(tutti in possesso di un ottimo italia­
no) in lunghe lezioni sulla storia, la 
geografia, gli usi e costumi della re­
gione Friuli Venezia Giulia. Si è cosi 
parlato dei primi insediamenti nella 
regione, della colonizzazione roma­
na, della fondazione di Aquileia, del­
le invasioni barbariche, del periodo 
feudale, dei Patriarchi, della repub­
blica di Venezia e su su fino al domi-

di PIERPAOLO GRATTON 

nio asburgico e al Novecento. Ne è 
emerso un quadro di insieme partico­
larmente efficace che ha permesso ai 
giovani di imparare e di assimilare i 
venti secoli di storia. «5/ è trattato di 
un lavoro lungo e faticoso — ha ad 
esempio commentato Paolo di Giu­
sti, 20 anni, di Detroit, genitori di Se-
degliano — ma alla fine ha elato ì suoi 
frulli. Abbiamo capito che cos'è stato 
e che cos'è il Friuli, la "Piccola Pa­
tria", di cui ci hanno parlato i nostri 
genitori. E' stata una bella esperienza 
e le co.se imparate certo non le dimen­
ticheremo mai». 

Ma il soggiorno non è stato sola­
mente dedicato allo studio. Alle le­
zioni teroriche sono seguite anche 
quelle pratiche. Gite giornaliere sono 
infatti state organizzate nei principali 
centri della regione: da Udine a Trie­
ste, da Gorizia a Pordenone, da 
Aquileia e Grado a Palmanova, dalla 
Carnia al Tarvisiano, da San Daniele 
ai centri maggiormente colpiti dal si­
sma di dieci anni fa. Insomma una 
specie di «radiografia» della regione 
che ha permesso ai giovani di imma­
gazzinare paesaggi stupendi e che 
prima o poi ritorneranno nella loro 
memoria... forse con la forza di un ri­
chiamo. 

Infine la terza parte, dedicata agli 
incontri con le autorità. «Si è trattato 
di un atto dovuto ha ricordato 
Burelli che ha accompagnato i ragaz­
zi passo passo in tutti i giorni dello 
stage e se vogliamo anche di un 
avvicinamento di questi ragazzi alle 
nostre Istituzioni». Ha incominciato 
il sindaco di Udine, on. Pier Giorgio 
Bressani, che nel portare il saluto del­
la città ha ricordato ai giovani come 
il Friuli degli anni '80 sia profonda­
mente cambiato rispetto alla terra 
abbandonata («ma mai dimentica­
ta») dai loro padri tanti anni prima. 
«La recente ineiugurazìone dell'auto­
strada Udìne-Farvisio ha detto il 
sindaco — ha ulteriormente avvicina­
to il Friuli al resto d'Europa e quindi 

rotto quella marginalità della nostra 
regieme che ha pesato a lungo nei de­
cenni scorsi. Ora il Friuli è cambiato, 
e 'è una imprenditoria privata che si è 
fatta valere ben oltre i confini nazio­
nali, c'è un risveglio anche in altri .set­
tori della nostra economia che può fa­
re ben .sperare per il futuro». Dopo il 
sindaco di Udine è stata la volta del 
presidente della Provincia, Tiziano 
Venier, che ha salutato i giovani a 
palazzo Belgrado sede dell'Ente in­
termedio. Quindi, a Trieste, nella se­
de del consiglio regionale, i ragazzi 
dell'Ente Friuli nel Mondo hanno in­
contrato il presidente del Consiglio 
regionale, avv. Paolo Solimbergo, il 
quale si è soffermato sull'importanza 
del soggiorno «che vi permetterà — 
ha detto rivolgendosi ai ragazzi — dì 
conoscere il Friuli e di apprezzarne 
lutti i lati positivi». 

Ma il soggiorno dei giovani (per la 
prima volta ragazzi di continenti di­
versi si sono trovati in Friuli per sco­
prire le origini e le radici comuni) e 
stato — e giustamente — solo di stu­
dio. «Ci .siamo anche divertiti — ha 
commentato Emanuela Dose, 20 an­
ni, di Ginevra, genitori di Castions e 
Gonars — sia conoscendosi, sia pas­
sando eire in allegrìa a ballare o al ma­
re». I fine settimana, infatti, i ragazzi 
hanno potuto incontrare i relativi pa­
renti e quindi allacciare amicizie, co­
noscere altra gente, assimilare usi e 
costumi di un Friuli che comunque 
cambia, com'è naturale, sotto la spin­
ta di una innovazione tecnologica 
che anche qui sta facendo passi da gi­
gante. 

Tutto bene dunque? Quali sono 
state le impressioni di questi giovani? 
«Proveniendo da una granele città -
continua Emanuela — mi .senio Irovei-
ta un pò ' spaesata a Udine. Certo qui 
c'è tranquillità, ma per un gioveme 
penso ci sia poco divertimento. Niente 
eia dire .sui peiesggi, sulle bellezze arti­
stiche, architettoniche e culturali di 
questa splendiela regieme, ma io, però. 

mm verrei ad abitare qui. Semmai vor­
rei un domani avere una casa per pas-
sare le ferie. Ma, ripeto, il Friuli è 
molto bello». 

Per Bruno Brunetti, 20 anni, de 
L'Aia, genitori di Telio Veneto, il 
commento è stato un po' piti artico­
lato. «La crisi economica non ha ri­
sparmiato l'Olemeia. lo vengo diverse 
volle all'anno in Friuli vista anche la 
vicinanza e quindi, forse, non posso fa­
re commenti nel senso che vedo il cam­
biamento nel loro verificarsi. Tuttavia 
mi .sembra di poter dire che le opportu­
nità ci siano in Friuli per chi voglia la­
vorare, pur facenelo le dovute propor­
zioni. Il Friuli':' È una bella regione, io, 
ad esempio, ritornerei per incomincia­
re una attività ecemomica». 

Infine due giudizi di giovani vene­
zuelani. «Il Friuli mi è sempre piaciu­
to — ha commentato Mauro di Filip­
po. 19 anni, di Maracaibo, genitori di 
Basiliano e dopo quattro anni l'ho 
rivisto mollo cambiato, più bello e svi­
luppalo, lo studio ingegneria e in Ve­
nezuela ho buone, anzi buonissime, 
prospettive. In Friuli non saprei». 
Analogo discorso per Roberto Bor-
tolussi di Bolivar. «Mi .sono accorto, 
quasi istintivamente, che in Friuli .sono 
le mie radici. In Venezuela abito in 
una fattoria che va molto bene. Anche 
noi abbiamo peiesaggi bellissimi, ma il 
Friuli è elavvero un "piccolo compen­
dio dell'universo"». 

Per i giovani figli di emigrati friu­
lani un momento particolarmente si­
gnificativo della loro permanenza in 
Friuli è stato l'incontro di Zoppola 
dove l'Ente Friuli nel Mondo ha cele­
brato il suo XX incontro degli emi­
grati. 

Qui, salutati ufficialmente da To­
ros, Valerio e Burelli, i ragazzi sono 
stati un po' al centro dell'attenzione 
poiché tutti i relatori hanno messo in 
evidenza l'importanza del collega­
mento con i giovani della seconda e 
terza generazione per «mantenere vi­
va la bandiera della friulanità». Var­

rà poi per tutti il commento di Otta­
vio Valerio. «La presenza eh questi 
giovani a Zoppola — ha ricordato — 
deve rappresentare anche per noi un 
importante momento di riflessione. Il 
collegamento tra i nostri emigrali e 
questi ragazzi, loro figli, è infalli ne­
cessario per lo sviluppo eiella "friulani­
tà" e dei suoi valori». 

Questo ed altri temi sono stati poi 
affrontati dai responsabili dell'Ente 
nella serata conclusiva dello stage, 
svoltosi al «Bertoni» di Udine. Sia 
Burelli, sia Valerio, sia Toros si sono 
soffermati sul senso del soggiorno in 
Friuli dei giovani. Toros in particola­
re ha esortato i ragazzi a lavorare nei 
rispettivi Fogolàrs di provenienza. 
«Gli anziani hanno il demo dell'espe­
rienza — ha ricordato — voi quello 
dell'entusiasmo. Fate in modo che que­
ste due componenti ugualmente impor­
tanti possano fondersi nel lavoro dei 
fogolàrs per mantenere viva la bandie­
ra della friulanità, nell'unità e nella 
collaborazione». 

Un altro aspetto del corso è stato 
sottolineato da Burelli. «Voi — ha 
detto rivolgendosi un po' commosso 
ai ragazzi — avete vissuto quattro .set­
timane insieme; .sono convinto che 
molti continueranno a scriversi e quin­
di ad approfondire le rispettive cono­
scenze anche quanelo giunti nelle ri-
.spettive famiglie il ricorelo di Udine e 
dello stage cominceranno forse ad of-
fu.scarsì. Se cosi .sarà, .se questo con­
tatto continuerà, come sono certo, 
avremo raggiunlo il nostro obiettivo 
che è anche quello di contribuire a .svi­
luppare il .sentimento dell'amicizia e a 
creare il "cittadino del mondo" che 
dal Friuli e in Friuli ha le sue .salde ra­
dici». 

Nel successivo scambio di doni —i 
ragazzi venezuelani hanno donato a 
Burelli e a Toros alcuni presenti dei 
Fogolàrs dell'America latina sono 
spuntate alcune lacrime, ma contra­
riamente a tanti decenni fa non erano 
lacrime di dolore, ma di gioia. 

Abbiamo diffusamente trat­
tato, nei numeri precedenti 
di «Friuli nel Mondo», del­
la possibilità che si presenta 

a tutti i friulani residenti all'estero, 
in virtù della Convenzione stipulata 
con l'Istituto Nazionale Assicurazio­
ni, di costituirsi un capitale od una 
pensione attraverso uno strumento 
finanziario-assicurativo denominato 
appunto «Fondo I.N.A. Valore At­
tivo» sul quale riteniamo di aver for­
nito, a grandi linee, sufficienti noti­
zie in merito ai contenuti tecnici del­
l'operazione. 

Già molto numerose sono state, 
da ogni parte del mondo, le dimo­
strazioni di interesse e di apprezza­
mento per la nostra iniziativa volta, 
come si è detto, a colmare una grave 
lacuna che si frapponeva alla certez­
za di precostituirsi un futuro sereno 
in patria. Gli amici che hanno mani­
festato il maggior interesse all'inizia­
tiva sono, fino a questo momento. 

Una pensione sicura in Italia 

Lo strumento c'è: Fondo EVA 
coloro che risiedono in Venezuela. 
Sarà perciò questo il primo Paese 
che verrà visitato dai Dirigenti del­
l'I.N.A. di Udine. 

Vediamo intanto di chiarire quafc 
la procedura che dovranno seguire i 
sottoscrittori di «Fondo I.N.A. Va­

lore Attivo». Una volta stabilita la 
quota annuale da investire che. co­
me abbiamo accennato in preceden­
za, potrà essere costante o variabile 
ed avrà una consistenza proporzio­
nata alle reali esigenze e disponibili­
tà di ciascuno, si pone il problema 

del come la somma annualmente do­
vrà essere rimessa in Italia. 

È bene precisare che il sistema va­
lutario italiano prevede che anche i 
«non residenti», persone fisiche o 
giuridiche, possano essere intestata­
ri, presso Banche italiane abilitate, 
di conti in valuta denominati «conti 
di pertinenza estera». 

Poiché solamente coloro che risul­
teranno avere un cernia eli pertinenza 
estera potranno sottoscrivere «Femelo 
I.N.A.», e opportuno che chi ancora 
non lo abbia fatto, si affretti ad apri­
re questo conto. 

Come comportarsi. Basterà recar­
si presso una filiale della Banca ita­
liana operante nel paese di residenza 
e richiedere l'apertura di uno dei se­

guenti conti: 
a) Conto estero in lire; 
b) Conto in valuta emigranti; 
e) Conto estero in valuta. 

L'accensione del conto e subordi­
nata all'esibizione alla Banca abilita­
ta, da parte degli interessati, del pas­
saporto (o documento equipollente) 
e di un certificato di residenza all'e­
stero. 

Per facilitare l'operazione ci pre­
mureremo quanto prima di prendere 
contatti con Funzionari di Banche 
itahane operanti all'estero affinché 
vengano organizzati degli incontri 
presso i Fogolàrs allo scopo di dare 
tutte le delucidazioni del caso, sem­
plificando al massimo la procedura. 

Una volta aperto il conto sarà 
sufficiente, all'atto della sottoscrizio­
ne del «Fondo», firmare contempo­
raneamente un'autorizzazione di pa­
gamento a favore dell'I.N.A., me­
diante delega opportunamente pre­
disposta. 
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Sono ì F(^o]ars ad illuminare l'arcata che attraversa il mondo 
di LUCIANO PROVINI 

Si è appena conclusa la vente­
sima edizione della giornata 
dei friulani nel mondo in quel 
di Zoppola. È stata l'occasio­

ne per il presidente di «Friuli nel 
mondo», senatore Mario Toros, d'in­
tervenire con un discorso improntato 
sull'unità friulana, premessa indi­
spensabile per una valida e costante 
corrente culturale fra il Friuli rimasto 
e il Friuli emigrato. 

Toros è dal 1982 presidente di 
«Friuli nel mondo», incarico affida-
togh per i suoi trascorsi politici: sette 
legislature, tre alla Camera e quattro 
al Senato della Repubblica e, soprat­
tutto, per i suoi contatti con il mon­
do del lavoro. È stato sindacalista e 
ministro del lavoro e della previdenza 
sociale ed attualmente fa parte della 
commissione senatoriale per i proble­
mi dell'emigrazione e del lavoro. 

Si è preso l'incarico di presiedere un 
ente come «Friuli nel mondo» centrale 
che distribuisce l'energia della friula­
nità nei cinque continenti. Oggi quale 
significalo assume la sua veste'.' 

Sono stato chiamato alla presiden­
za con il testimone offertomi da Ot­
tavio Valerio, il presidente per anto­
nomasia dell'ente. Ma Valerio è stato 
accanto a noi, come ineguagliabile 
trascinatore. Figlio e fratello di emi­
grati mi è sembrato un fatto del tutto 
naturale mettermi al lavoro nell'ente 
per seguire i tempi e per rispettare la 
volontà e gli ideali dei nostri padri 
che, all'estero, all'inizio di questo se­
colo, avevano già creato le premesse 
per la sua costituzione. Oggi si tratta 
di coniugare le risorse regionali con i 
programmi delle nostre comunità al­
l'estero in una linea politica qualifi­
cata, attrezzandosi culturalmente per 
un confronto serrato con tutte le 
realtà presenti nel mondo dell'emi­
grazione. 

Si parla eh verticismo da parte del­
l'ente nei confronti elei fogolàrs... 

I fogolàrs propongono, l'ente di­
spone secondo i mezzi e le deleghe ri­
cevute. Il fenomeno si può figurarlo 
come una testa di ponte che parte 
dalla terra in cui siamo nati, cioè la 
regione e poi trova i suoi appoggi nei 
fogolàrs, che hanno vita propria e 
autonoma in realtà territoriali diver­
se. Se guardiamo nella nostra storia, 
sono stati i fogolàrs a chiedere che 
dal Friuli partisse l'arcata di questo 
ponte immaginario che si chiama 
friulanità nel nome della etnia, della 
cultura, di una lingua propria. Niente 
verticismo, quindi. In questi ultimi 
tempi ad esempio sono stati i fogo­
làrs a chiederci il modo di presentare 
il vecchio Friuli ai loro figli, nati e 
cresciuti lontano dalla terra d'origi-

n ponte immagìnarìo della Mulanìtà 
Il Presidente 
deirente «Friuli 
nel Mondo», 
Mario Toros, 
si confessa: 
«Dobbiamo 
prenderci cura 
dei figli dei nostri 
emigranti 
per impedire 
che essi siano 
costretti 
a risolvere 
i problemi 
esistenziali 
con la perdita 
della loro identità 
e lo 
sradicamento». 

Mario Toros, presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo 
con Ottavio Valerio. 

ne. Ebbene abbiamo creato grazie 
anche alla collaborazione della Re­
gione e della Società Filologica la 
mostra itinerante della civiltà friula­
na, che ha fatto oramai il giro del 
mondo e concluderà il suo giro a 
Strasburgo, dove c'è il Parlamento 
europeo. Per dare i connotati precisi 
alla storia dei nostri padri è sorto l'I­
stituto di storia dell'emigrazione. Ab­
biamo aiutato a far conoscere le loro 
radici a giovani di tutto il mondo ed 
onoriamo gli anziani per quello che 
hanno offerto. 

Che cosa rimeme del Friuli nelle 
nuove generazioni integrate nelle so­
cietà di altri Paesi'.' 

La seconda e la terza generazione 
si sono integrate nel Paese di emigra­
zione dei padri ma con il desiderio di 
conoscere le proprie radici. La cultu­
ra è l'anima di un popolo; non se ne 
può fare a meno, altrimenti si decide 
per l'integrazione totale. In quest'ul­

timo caso non possiamo più parlare 
di cultura: lasciamo perdere ogni vin­
colo di parentela e i friulani saranno, 
nel giro di una generazione, cancella­
ti dalla geografia di ogni Paese. È no­
stro dovere morale e sociale evitare 
che chi ha scelto la via del lavoro al­
l'estero sia costretto a pagare la solu­
zione dei suoi problemi esistenziali 
con la perdita della sua identità. La 
crisi economica, l'incalzare della di­
soccupazione giovanile e l'avanza­
mento tecnologico ci richiamano ai 
vecchi valori, fra i quali poniamo la 
patria, piccola o grande essa sia. 

Quali sono gli effètti del corso di 
studio organizzato da Friuli nel mondo 
per i giovani figli di emigrali'.' 

È stato un vero e proprio stage di 
friulanità per giovani, nati e cresciuti 
in ogni parte del mondo che avevano 
un ricordo confuso della terra dei lo­
ro padri. Il conccntramento fatto a 
Udine è riuscito a renderli consape­

voli della loro identità friulana. 
Adesso sanno che il Friuli è una ben 
definita regione dell'Italia, con una 
storia propria e con uomini validi 
protagonisti del processo di sviluppo. 
Ora questi giovani hanno imparato a 
rispettare la patria e, quindi, anche 
quella degli altri. Le iniziative del­
l'ente in questo campo, lo ribadisco, 
è partita dai fogolàrs cosi come i Co­
muni hanno accettato di farsi propi­
ziatori di una visita di ritorno nel 
paese di origine degli emigrati più an­
ziani che non hanno avuto mai i mez­
zi per poterla fare. 

E quando non c'è il fogolàr a pro­
grammare'.' 

C'è la nostra rivista che pensa a 
mantenere i contatti individuali. La 
vorremmo potenziare il più possibile 
per fornire notizie sul Friuli che si 
modernizza, ma soprattutto per man­
tenere un vivo dialogo con il friulano 
che ha lasciato la sua terra. Questa 

La partenza di Pio e Ninfa 

nostra pubblicazione entra nelle fa­
miglie ogni mese con il ricordo del 
Friuli, ma anche con lo spirito di ita­
lianità. 

In fatto di spirito dì italianità non 
.sembra che il governo neizlonale lo ab­
bia preso molto a cuore; .sembra addi­
rittura che ci sia uno scollamento con 
le comunità itediane all'estero... 

È vero. E siccome sono uomo so­
stenitore del governo sento un senso 
di amarezza. Ci si appresta ad af­
frontare la seconda conferenza nazio­
nale dell'emigrazione e sono rimasti 
ancora insoluti i problemi dibattuti 
nella prima conferenza del 1975, alla 
quale mi ero presentato con grandi 
convinzioni e con grandi speranze. 
La spinta a riprendere in esame le 
possibili soluzioni deve venire dal 
mondo dell'emigrazione. L'ente 
«Friuli nel mondo» mobilita i suoi 
fogolàrs e i loro uomini per potersi 
muovere sul terreno della concretez­
za. I problemi della cittadinanza, del 
voto all'estero, del libretto previden­
ziale, dei titoli di studio, l'emigrazio­
ne cantieristica non possono essere 
risolti se non c'è la pressione e l'aiuto 
del mondo migratorio. 

A questo punto continuare a parlare 
di friulanità potrebbe .sembrare provin­
cialismo acuto... 

Friulanità è soprattutto italianità: 
non si giudichi il movimento come 
puro campanilismo: se non mante­
niamo in essere quel ponte ideale tra 
la terra di origine e le terre di emigra­
zione come può essere il «Friuli nel 
mondo», corriamo il rischio di can­
cellare la cultura originaria già tra­
smessa con difficoltà dalla famiglia e 
riduciamo la patria lontana ed i suoi 
valori ad un ricordo nebuloso. Tenia­
molo illuminato quel ponte ideale 
con la fiaccola dei nostri fogolàrs nel 
buio dell'indifferenza! 

La figura di personaggio impegnato 
da lungo tempo in politica di peirtito 
può coincidere con la carica di presi­
dente di un ente così universale come 
«Friuli nel memdo»'.' 

La politica mi è servita per farmi 
capire che quel che ho fatto l'ho sem­
pre fatto con il consenso popolare e 
questa mia formula di propormi non 
può contrastare con l'opera di un en­
te come il «Friuli nel mondo», che è, 
prima di tutto, popolare. Mi fanno 
forte la scuola dei «padri» che hanno 
fatto crescere l'ente, e la mia parteci­
pazione, senza interruzione alcuna, al 
mondo del lavoro. «Friuli nel mon­
do» è un punto di riferimento, al di 
sopra delle parti, morale culturale e 
sociale della molta gente che ho co­
nosciuto in tutti i Paesi come friulano 
più che come politico. 

C i sono i friulani che si sono 
ormai radicali nella terra 
che li ha ricevuti e ospitati, 
dando loro la possibilità eli 

un onesto e remunerato lavoro. Per 
essi il Friuli dei padri o il Friuli, che 
hanno conosciuto nei primi anni del-
l'infeinzia o della giovinezza, rimane 
.sempre vivo e fonte dì nostalgia e di 
ricordi. 

Ma ormai hanno una nuova patria 
di cui .sono figli e che non possono e 
non vogliono lasciare, se mm tempo­
raneamente. Il loro avvenire e quello 
dei loro figli e nipoti è nel Paese che 
hanno scelto. 

Altri friulemi invece ritornano a 
casa, elopo anni di lavoro fuori del 
loro caro Friuli, cem qualche rispar­
mio per tirare avanti giorni .sereni in 
un'età non più giovane, ma ancora 
capace di avere delle .soddisfazioni. 
Quando però questi emigrati lascia­

no il Fogolàr e la comunità friulana 
di cui facevano peirte, la comunità 
stes.sa sì sente più povera e capisce di 
perdere elementi che rendevano più 
.soltelo e vitale il gruppo friulano. È 
dispiaciuto a tutti a Mar del Piata 
che Ninfa e Pio Schiavo se ne siano 
andati elalVArgentina per feire ritor­
no in Friuli, pur essendo cemtenti che 
l due maturi soci del Fogolàr avesse­
ro potuto realizzare il loro sogno di 
rìveeiere la terra nativa. Resteranno 
moralmente presenti nel loro sodali­
zio friulano argentino che non II po­
trà mai dimenticare. 

Il giorno della loro partenza eia 
Mar elei Piata in una commovente 
cerimonia di euidio, Pietro Cemdusso 
(era U 23 febbraio di quest'anno) ha 
dedicato a Ninfa e Pio una poesia 
semplice e popolare, uscita dal cuo­
re. Il titolo è chiaro: «Ninfa e Pio 
nus lassin». In una quindicina di toc-

canti versi Pieri ricorela l'affello e 
l'amore che i membri del sodalizio 
friulano di Mar del Piata hanno avu­
to per ì due coniugi partenti. Non si 
.sentirà più la voce di Pio che griela 
fe)rte al gioco delle bocce. 

Il gioco delle bocce del Fogolàr ha 
perso uno elei suoi più ferventi affe­
zionali. Pio seipeva giocare e orga­
nizzare gare di bocce, mentre adesso 
«el zuc di bàles al restarà in agonie». 
Comunque Candusso afferma che 
«se pur j te)rnais tal nestri Friùl / la 
ini eli chest Fogolàr a' us vara sìmprì 
tal cùr» (sebbene rìte)rnale nel no­
stro Eriuli. la gente di questo Fogo­
làr vi avrà .sempre nel cuore). 

La poesia occasionale di .saluto 
termina cem i seguenti versi «e quan-
chj sarès la-vie. ninins / sj varìn sa­
lai e fortune vignarin a cjatàus a 
Panlianins» (e quando .sarete là, 
miei cari, se avremo .salute e feìrtuna. 

verremo a trovarvi a Pantianicco). 
Ninfa e Pio Schiavo hanno fatto 

rientro sul finire di febbraio nel loro 
paese di Pantianicco, centro dedito 
principalmente all'agricoltura, ma 
mm privo eli attività artigianali e in-
elustriali. Pantianicco, vicino a Co-
droipo e Sedegliano nel mezzo di una 
campeigna che fino a poco tempo fa 
richiamava il volto euitico del Friuli 
rurale, ha conservato discretamente 
il suo a.spetto abitativo. La terra cir­
costante ha .subito il riordino fondia­
rio, un riordino in cui inconvenienti 
cernie i vemtaggi semo soleimente ora 
percepibili con una esperienza più 
matura. 

Si è già pensalo a ripiantare alberi 
e boschi cedui e siepi, dopo averne 
erroneamente fallo piazza pulita. La 
Regieme Friuli-Venezia Giulia inter­
verrà con un pieino contributivo al ri­
stabilimento di un verde, che con 

tre)ppa leggerezza programmatica si 
è perduto 

Pantiemicco è un paese vivo e pul­
sante, patria di emigranti in ogni 
parte del mondo, sta .sviluppandosi e 
assumendo un ruolo più incisivo nella 
realtà del Medio Friuli. 

In questo peiese Ninfa e Pio sono 
ritornati. Rivedreinno volti e ricordi, 
amici e peirenti, che da molti anni 
non vedono, ma nello stesso tempo 
sentiranno un'altra nostalgia, quella 
di Mar del Piata in Argentina, dove 
hanno lasciato tanti amici e dove 
hanno trascor.so in onesta operosità 
una gran parte della loro vita. Pio e 
Ninfa li vogliono ricordare e salutare 
tutti e sterno i benvenuti, se eirrive-
ranno a Pantianicco. 

Friuli nel Memdo farà dei legame 
per loro tra due paesi e due'fàmiglie 
che nel cuore dei due ritornati mm 
riescono assolutamente a dividersi. 
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Estato definito un con­
vegno storico quello 
che si è svolto a Zop­
pola il 27 luglio scorso 

e che ha visto confluire nella 
cittadina della destra Taglia-
mento centinaia e centinaia di 
emigrati friulani nei più svaria­
ti paesi del mondo per l'annua­
le festa-ritrovo organizzata dal­
l'Ente Friuli nel Mondo. Il pre­
sidente emerito del sodalizio e 
padre riconosciuto della friula­
nità. Ottavio Valerio, ha senza 
mezzi termini affermato, nel 
suo indirizzo di saluto, «che 
con questo incontro la friulani­
tà ha avuto la sua consacrazio­
ne ufficiale e storica» e invitato 
tutti i presenti a stringersi at­
torno all'Ente Friuli nel Mon­
do per una efficace azione in 
favore delle popolazioni emi­
grate. 

La «storicità» dell'incontro 
di Zoppola ha diverse spiega­
zioni e anche diverse origini. 
Innanzitutto la presenza di per­
sonalità regionali e nazionali 
— dall'assessore all'emigrazio­
ne del Friuli Venezia Giulia Vi­
nicio Turello, all'on. Mario 
Fioret, sottosegretario di Stato 
al ministero degli esteri, ai nu­
merosi consiglieri regionali e 
provinciali — ha dato lustro 
all'avvenimento. In secondo 
luogo la «storicità» è da ricer­
care nella perfetta organizza­
zione e nei «contenuti» espressi 
durante i lavori dell'incontro. 

L'Ente Friuli nel Mondo — 
come ha spiegato il direttore 
dott. Ottorino Burelli nella sua 
relazione — si è notevolmente 
ristrutturato e facendo tesoro 
dell'esperienza fin qui accumu­
lata con nuovo slancio si pone 
al servizio delle collettività emi­
grate per affrontare e risolvere 
i problemi del fenomeno nei 
prossimi anni '90. In questo 
contesto Burelli ha anche illu­
strato l'attività di ricerca che 
l'Ente sta organizzando con la 
costituzione di un Centro studi 
sull'emigrazione. Ma per rias­
sumere in poche righe il «cli­
ma» e il «senso» del XX incon­
tro degli emigrati di Zoppola 
converrà forse procedere con 
ordine. 

Sotto l'esperta e puntuale re­
gia di Burelli i lavori sono co­
minciati con l'indirizzo di salu­
to del sindaco di Zoppola, Gu­
stavo Bomben. Bombcn. dopo 
aver ricordato che Zoppola «è 
da sempre terra di emigrazio­
ne» ha spiegato il motivo per il 
quale la città si è offerta per 
ospitare l'incontro. «Con l'or­
ganizzazione di questa manife­
stazione ha precisato ab­
biamo voluto testimoniare 
concretamente la nostra colla­
borazione, la nostra stima e il 
nostro interessamento nei con-

II parco del Castello dei conti Panciera con oltre 500 intervenuti e l'esibizione de «Lis paveutis» di Ara di Tricesimo. 

Alla felice giornata dell'incontro annuale degli emigrati a Zoppola orno presenti le delegazioni dei Fogolàrs furlans di Latina, 
Verviers, Bruxelles, Johannesburg, Thionville (Mosella), Verona, Zurigo, Como, Milano, Lione, Mantova, Perth, Brisbane, Copena­
ghen, Berna, L'Aja, Cesano Boscone, Limbiate, Mulhouse, Roma, Mendoza, Torino, Padova, San Gallo (CH), Basilea, Lussemburgo, 
Genova, Bollate, Colonia, Frauenfeld, New York, Ticino, Melbourne, Caracas, Saarbriichen, Buenos Aires, Detroit, Vancouver, Mon­
treal, Liegi, i rappresentanti della Federazione dei Fogolàrs della Svizzera e dell'Argentina. A Zoppola, hanno partecipato alla giornata 
dell'emigrante anche i einquantaduc giovani che stavano per concludere il primo incontro-soggiorno internazionale della gioventù friula­
na, provenienti dal Venezuela, dagli U.S.A., dal Canada, dalla Svizzera e dall'Europa CEE. 

Il discorso del presidente dell'Ente Friuli nel Mondo sen. Mario Toros ai 
convegnisti di Zoppola. 

fronti degli emigrati che ogni 
estate si ritrovano per passare 
una giornata in alllegria e in 
amicizia». 

Dopo il sindaco ha portato 
il suo saluto l'avv. Giuseppe 
Tome, presidente dell'EFA-
SCE il quale ha ribadito la col­
laborazione della provincia di 
Pordenone sui probilemi comu­
ni sell'emigrazione. Dopo l'in­
tervento di Frau è stata la vol­
ta del direttore dell'Ente Friuli 
nel Mondo il quale si è soffer­
mato in particolare, come det­
to, sull'impegno dell'Ente nella 
realizzazione dell'istituto di 
storia friulana il cui archivio — 
ha ricordato Burelli — si avva­
le già di oltre 7mila fotografie. 

Il convegno è entrato quindi 
nel vivo con la relazione del'as-
sessore regionale all'emigrazio­
ne, Vinicio Turello. Turello ha 
preso le mosse dalla recente III 
conferenza sull'emigrazione 
svoltasi a Grado per ribadire 
un concetto e cioè che l'emi­
grazione è un fenomeno con­
cluso «come atto di necessità» 
e che semmai «oggi sono più 

numerose le persone che rien­
trano o intendono farlo di 
quelle che lasciano il Friuli». 
Questa inversione di tendenza 
crea non poche difficoltà «e 
pone la regione - ha ricordato 
Turello — quale fulcro ed Ente 
fondamentale per la gestione 
del fenomeno». L'assessore ha 
quindi illustrato l'attività del 
suo referato in favore dell'emi­
grazione e degli emigrati ed ha 
ricordato l'impegno della re­
gione per sviluppare e mante­
nere vivi i contatti tra emigrati 
e Piccola Patria. «In questo 
contesto particolarmcnre im­
portante — ha precisato Turel­
lo — è l'accordo con la RAI 
per la produzione di videocas­
sette che poi potranno essere 
distribuite nei vari fogolàrs. È 
un modo anche questo per 
mantenere vivi i contatti con le 
proprie origini. Per gli emigrati 
in paesi molto lontani questo 
sistema di nuovi rapporti do­
vrebbe risultare particolarmen­
te efficace e stimolante». Turel­
lo ha infine parlato del proget­
to di organizzare in Friuli «sta-

L'intervento del sottosegretario 
agli Esteri on. Mario Fioret. 

ges» di sei mesi per giovani figli 
di emigrati che nella «Piccola 
Patria» vogliano imparare un 
mestiere o intraprendere una 
attività lavorativa. «Con que­
sta iniziativa — ha concluso 
Turello vogliamo anche svi­
luppare i rapporti di amicizia 
tra il Friuli e i paesi d'origine». 

È stata quindi la volta dei-
Fon. Mario Fioret il quale ha 
allargato l'orizzonte ai proble­
mi dell'emigrazione nel suo 
complesso illustrando le inizia­
tive del governo (Fioret era an­
cora sottosegretario agli esteri) 
sui vari problemi in vista anche 
dell'organizzazione della se­
conda conferenza nazionale 
sull'emigrazione (primavera 
1987). Valorizzazione del ruolo 
e dell'influenza economico e 
culturale delle collettività degli 
italiani all'estero; soddisfaci­
mento delle esigenze culturali 
degli emigrati e delle loro fami­
glie; sviluppo dei cosiddetti ac­
cordi di sicurezza sociale; pre­
disposizione di misure adegua­
te a favore degli emigrati che 
intendono rientrare in Italia; 

Il saluto dell'ass. reg. all'emi­
grazione avv. Vinicio Turello. 

assistenza a favore di determi­
nate categorie di emigrati quali 
i giovani, le donne e gli anzia­
ni: sono state queste le princi­
pali tematiche sulle quali ha 
concentrato la sua attenzione il 
sottosegretario. Fioret ha poi 
fatto riferimento ad un accor­
do con la RAI, questa volta a 
livello nazionale, per la diffu­
sione in contemporanea dei te­
legiornali nei vari paesi dove è 
presente l'emigrazione italiana 
e per la realizzazione di docu­
mentari da inviare alle varie 
comunità. 

Altri temi toccati da Fioret 
sono stati quelli del voto, della 
doppia cittadinanza e altri an­
cora che già avevano formato 
oggetto di discussione alla pri­
ma conferenza nazionale sull'e­
migrazione. Fioret ha poi elo­
giato l'emigrazione friulana 
«anche se non dovrei farlo in­
teressandomi di tutta l'emigra­
zione italiana». 

Ha quindi preso la parola il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros. To­
ros ha battuto soprattutto un 

tasto e cioè quello dell'unità 
del movimento all'estero. 
«Ognuno di noi può avere idee 
diverse, ma all'estero - questa 
è stata l'esortazione di Toros 
— sentiamoci tutti uniti sotto 
la bandiera della friulanità per 
la realizzazione di un futuro 
migliore per le giovani genera­
zioni». Unità, pluralismo e li­
bero associazion^mo sono sta­
ti i concetti sui quali si è soffer­
mato il presidente per rilancia­
re l'attività dell'Ente, ma più in 
generale di tutto il movimento. 
Al riguardo ha citato l'itinera­
rio «mondiale» della mostra 
sulla civiltà friulana e la pre­
senza in regione di 50 giovani 
figli di emigrati friulani nelle 
Americhe e in diversi paesi del­
l'Europa presenti al convegno 
di Zoppola dopo aver parteci­
pato ad un soggiorno di studio 
organizzato appunto dall'Ente 
Friuli nel Mondo in collabora­
zione con l'assessorato regio­
nale all'emigrazione. 

E rivolgendosi ai presenti ha 
proprio fatto riferimento a 
quello che era il tema del III 
congresso della gioventù ar­
gentina: «radris e alis» (radici e 
ali). «Radici — ha detto Toros 
— per mantenere salda la tra­
dizione con la cultura dei no­
stri padri, per mantenere viva 
la bandiera della friulanità; ali 
per volare e per raggiungere 
nuovi e sempre più importanti 
risultati. Per comprendere le 
cose che cambiano — ha ag­
giunto Toros - sentiamo oggi 
la necessità dell'incontro e del 
dialogo con questi giovani, figli 
della seconda e terza genera­
zione, ai quali diciamo di non 
dimenticare le loro origini, di 
rispettarle e di guardare con se­
renità al futuro». 

E mentre Toros parlava tra 
il folto uditorio erano pre­
senti oltre 500 persone in rap­
presentanza di oltre quaranta 
Fogolàrs furlans del mondo — 
una certa commozione si face­
va strada. 

La vita all'estero è sempre 
dura ed avere la certezza che in 
«Patria» si lavora, seriamente, 
per migliorare le condizioni di 
permanenza in un Paese che 
non è quello dove si è nati fa 
sempre commuovere. Ma oltre 
alla commozione che sempre 
suscita un ritrovarsi insieme, il 
XX convegno dell'Ente Friuli 
nel Mondo ha rzappresentanto 
un concreto momento di dibat­
tito sui temi dell'emigrazione. 
La novità di un modo di vede­
re l'emigrazione sta comincian­
do a dare i suoi frutti. Tutti si 
sono accorti e lo stesso Valerio 
ha commentato con soddisfa­
zione: «un grande incontro, 
davvero una grande manifesta­
zione». 

Il sen. Mario Toros nel parco del Castello di Zoppola si congratula con Mariucci 
Bomben per la riuscita della grande giornata. 

Il sottosegretario on. Mario Fioret e Mario Toros a 
colloquio con i conti Panciera. 

Le interviste della RAI nazionale ad alcuni dei numerosi giovani dell'incontro 
internazionale della gioventù friulana. 

ANNUALE EMIGRATI 
ZOPPOLA 27 LUGLIO 1986 

Il tavolo d'onore alla giornata di Zoppola. L'apertura dell'incontro di Zoppola con un momento di ricordo ai caduti. Una veduta della sala nella mattinata all'incontro di Zoppola. 
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Incontro alla Camera di Commercio 

L'AustraKa è pronta 
a ricevere il «Made in Friuli» 

L 'Australia presenta 
oggi condizioni mol­
to favorevoli per in­
vestimenti e coopera­

zione industriale, grazie anche alla 
grande disponibilità di materie pri­
me». In questo modo il console ge­
nerale del governo di Camberra 
Philip Brandon ha presentato il suo 
Paese nell'incontro avuto con i rap­
presentanti della Camera di Com­
mercio di Udine. 

Il console australiano ha fatto 
visita all'ente camerale e si è incon­
trato con il presidente Gianni Bra­
vo, il consigliere di giunta Federico 
Caselli e il responsabile del Centro 
friulano per il commercio estero, 
Sergio Lapo. 

Philip Brandon, nel corso dei 
colloqui, ha sottolineato come il 
governo australiano guarda con 
simpatia e interesse alla campagna 
promozionale del «Made in Friuli» 
in Australia che sarà fatta da una 
delegazione commerciale di Udine 
nel prossimo mese di novembre. 

«E desiderio del mio governo — 
ha detto, fra l'altro, Brandon — of­
frire il maggiore spazio possibile di 
azione a tutti coloro per i quali in 
Australia già esiste una predisposi­
zione naturale. Con la presenza 
delle numerose comunità italiane 
emigrale dal Friuli-Venezia Giulia 
in Australia esistono chiare pre­
messe sociali ed economiche perché 
gli operatori, che verranno da Udi­
ne, possano far bene». 

A sua volta Gianni Bravo si è di­
mostralo parlicolarmenle onoralo 
dell'inleressamenlo che il governo 
australiano ha posto sulla missione 
economica che la Camera di Com­
mercio di Udine farà assieme a una 
delegazione di imprenditori a Syd­

ney, Melbourne e Perth. Nell'offri-
re un'immagine di sintesi dello svi­
luppo economico della regione. 
Bravo non ha dimenticato il flusso 
migratorio del primo dopoguerra 
verso l'Australia e la solidarietà au­
straliana a favore della popolazio­
ne del Friuli, colpita dalla sciagura 
del terremoto del 1976. 

Bravo ha, quindi, annunciato 
che il programma della missione 
economica prevista per il prossimo 
mese di novembre è a buon punto 
con la preparazione di una ventina 
di progetti di collaborazione indu­
striale da attuare con partners au­
straliani. 

Il console Brandon ha avuto mo­

do di valutare anche la consistenza 
dei progetti in un incontro avuto al 
Centro friulano per il commercio 
estero di Udine. 

L'ospite ha quindi visitalo alcu­
ne aziende del mobile e della sedia, 
nonché il Centro di assistenza tec­
nica (CATAS) della Camera di 
Commercio, a S. Giovanni al Nati­
sene. Alla conclusione del suo sog­
giorno in Friuli e dei diversi con­
tatti con il mondo economico friu­
lano, il console d'Australia ha con­
statato che esistono ottime basi per 
l'esportazione di tecnologie friula­
ne in Australia, imponente mercato 
non solo verso le isole dell'Oceania 
ma anche verso il sud asiatico. 

A Mariano del Friuli 

Congresso della 
Società Filologica Friulana 

La Società Filologica Friu­
lana, come già da tempo 
fissato, tiene il suo 63" 
congresso a Mariano del 

Friuli, domenica 28 settembre p.v. 
È un appuntamento che ormai fa 
parte integrante delle maggiori 
manifesta/ioni culturali del Friuli, 
a cui sono invitati tutti i soci: un 
invito particolare viene rivolto a 
tutti i Fogolàrs furlans del mondo, 
legati particolarmente alla Filolo­
gica, dalla quale è partita la prima 
scintilla della grande famiglia che 
oggi è Friuli nel Mondo. 

L'invito è per tutti i nostri soda­
lizi, in Italia e all'estero, quasi un 

appuntamento di famiglia. Questo 
è il programma che caratterizzerà 
il congresso di Mariano del Friuli: 
ore 9.15: raduno sulla piazza del 
Municipio; ore 9.30: deposizione 
di una corona al monumento ai ca­
duti; ore 10-13: lavori congressuali 
nella Palestra della Scuola Media; 
ore 13.30: pranzo sociale nei risto­
ranti della zona; ore 16: concerto 
bandistico ed esibizione di gruppi 
folcloristici sulla piazza del muni­
cipio; ore 18: Messa in friulano 
nella chiesa di San Gottardo. A 
tutti i Fogolàrs rivolgiamo un cal­
do invito ad essere presenti. 

Direttivi di Fogolàr 
R o v e r e t o - Diamo ora i nominativi del Consiglio Direttivo per il 
biennio 1986-1987: Bruno Gricolo, presidente onorario; Gianfranco 
Urchini, presidente; Enzo Di Donna, vicepresidente; Elena Bianchini 
Azzolini, segretaria; consiglieri: Giorgio Aita, Luciano Battiston, Cesa­
re Gasparotto, Renzo GrigoUo, Alfredo D'Agostino, Caterina Zorza 
Federici, Maria Feletig Radice, Claudio Forziati, Silvana Zanetti Prez-

G a r b a g n a t e - A fine maggio l'assemblea ordinaria dei soci del Fo­
golàr furlan di Garbagnate (Milano) ha eletto il nuovo direttivo del so­
dalizio con le seguenti persone: presidente. Giuseppe Baldo; vicepresi­
denti. Allievi Luigina e Cauzzo Umberto; segretario, G. Carlo Cividin; 
cassiere, Lanza De Monte; consiglieri: Lidia Job, Sara Guadagnin e 
Galliano Gigante. Il lavoro di questi responsabili e di tutti i loro colla­
boratori sono a noi ben noti: auguriamo loro tanto successo e sempre 
maggiori soddisfazioni. 

L u g a n o - ci scusiamo del ritardo con cui pubblichiamo la costitu­
zione del nuovo direttivo del Fogolàr furlan di Lugano: il ritardo è do­
vuto ad un'involontaria nostra collocazione dei documenti che ci arri­
vano quotidianamente. Il nuovo direttivo regge le sorti del Fogolàr già 
dal gennaio 1985 e sappiamo che i nostri auguri di buon lavoro sono 
già realtà per queste persone: presidente, Giovanni Cicchiaro; vicepresi­
dente, Gino Driutti; Cassiere, Nadia Menzi; consiglieri: Maria Luisa 
Clocchiatti, Franco Clocchiatti, Orlando Gacin, Giuliano Marcon, Ni­
cola Menzi, Giacomina Pozzi-Kiss e Matilde Seretti. Ai consiglieri sono 
state affidate le particolari responsabilità previste dallo statuto e finca-
rico di segretaria è stato assunto dalla sig.ra Giacomina Pozzi-Kiss. 
Rinnovando il saluto che abbiamo avuto modo di dare a Locamo, dove 
abbiamo ascoltato il coro di Lugano diretto con tanta maestria e stretto 
la mano al sig. Infanti, esprimiamo per tutti la nostra più sincera amici­
zia e i nostri piìi cordiali saluti. 

GeSSe l (Argent ina ) - Nello scorso mese di maggio, l'assemblea 
ordinaria della nota località balneare di Gessel, in Argentina, ha nomi­
nato la propria commissione direttiva che risulta così composta: presi­
dente. Ibi A. Mecchia; vicepresidente. Eliseo Stocco; segretario. Grazia­
no Pavan; vicesegretario, Irene De Licio de Pavan; tesoriere, Ezio Fa-
vetta; vicetesoriere. Romeo Casasola; consiglieri. Oscar Della Savia, Pe-
dro Mattiussi, Miguel Angel Casasola. Claudio Casasola, Nilo Sedran e 
Norberto Pavan; consiglieri supplenti Yuan Coccianni e Mario Fratte. 
A tutti vanno i nostri migliori auguri per un buon lavoro e sempre nuo­
vi successi. 

S t r a s b u r g o - Siamo alla prima stagione di attività di un nuovo Fo­
golàr che nasce nella città del Parlamento europeo e vogliamo manife­
stare, per i fondatori tutta la nostra stima e la nostra solidarietà per un 
lavoro che sappiamo delicato e anche difficile. Questi i garanti dal suc­
cesso che certamente non mancherà: Ranieri Ganzitti, presidente; Santo 
Cecutti, vicepresidente; Jean-Luc Ferre e Norma Cecutti, segretari; 
Francis Cividin, cassiere; Doratti Franco, Rota Monica e Louis Todon, 
revisori dei conti; Norma Gallo, Joseph Cicutta, Doratti Gina e Diego 
Picco, assessori. Con la fiducia che trovino entusiasti collaboratori e 
originali iniziative, anche con l'appoggio del presidente onorario, sig. 
Fortunato Zeppa, gradiscano i nostri migliori saluti. 
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Africa 
RHODESIA 

Cucchiaro Attilio - Bulawayo -
Nel mese di dicembre scorso 
abbiamo ricevuto ia tua iscrizio­
ne all'ente per il 1985. 

SUD AFRICA 

Calligaro Luigi - Klipportije -
Ti abbiamo posto nella lista de­
gli abbonati al giornale (via ae­
rea) per l'anno in corso. 

Cucchinl R. - Richmond Park -
Diamo riscontro al versamento 
della quota associativa per il 
1986; il giornale ti viene inviato 
regolarmente per posta aerea. 

Colussl Giovanni - Observa-
tory - È stato tuo nipote Mario a 
venirci a trovare per rinnovare 
la tua iscrizione per l'anno in 
corso con l'abbonamento al 
giornale per posta aerea. 

Ermacora Mario - Randburg -
È venuto da noi Mario Vecchiat-
to che tia saldato la tua quota 
per il 1986 (abbonamento posta­
le via aerea). 

Oceania 
AUSTRALIA 

Bittisnich Toni - Coburg - Be-
pi Comelli è venuto a farci visita 
ed ha rinnovato la tua iscrizione 
all'ente valevole per il 1986. 

Brovedani Lino e Leo - An-
nondale - Cescutti da Lille 
(Francia) ci ha inviato il vaglia 
postale per la vostra iscrizione 
e il vostro abbonamento (via 
aerea) per il 1986. 

Calligaro Alceo - Bunbury - Il 
tuo versamento biennale ti rin­
nova l'iscrizione anche per il 
1987 6 II 1988 
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Candido Gino - Fivedock -
Sei iscritto anche per il 1986 e 
l'invio di «Friuli nel mondo» ti 
viene fatto per via aerea. 

Casali Rita ed Elvio - Croy-
don Park - Abbiamo preso nota 
della vostra iscrizione per l'an­
no in corso come lo dimostra il 
recapito mensile del nostro 
giornale per via aerea. 

Castellan Giuseppe - Auburn 
- Tuo fratello Plinio ti ha abbo­
nato (via aerea) per il 1986. 

Casteirotto Mauro - Rockln-
gham - Il tuo è un abbonamento 
(via aerea) sostenitore per l'an­
no 1986; i tuoi saluti vanno al 
papà, ai fratelli e alle sorelle. 
Da noi un mandi di cùr. 

Causerò Adriano - Unanderra 
- È regolarmente giunto il vaglia 
a saldo della tua quota associa­
tiva per l'annata corrente. 

Causerò mons. Diego - Manu-
ka - Ci ha fatto piacere la tua vi­
sita alla nostra sede di Udine; 
nell'occasione hai regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente per il 
1986. 

Cecchini Zaina Lidia - Bunda-
berg - Gabriele da Castello di 
Porpetto ti saluta e ti iscrive al 
nostro ente per il 1986, assicu­
randoti l'invio del giornale per 
posta aerea. 

Ceinar Maria - Ryde - Alfredo 
Dri ha provveduto a rinnovare il 
tuo abbonamento (via aerea) 
per il 1986. 

Cencigh Gino - Punchbowl -
Ti diamo riscontro alla tua iscri­
zione per il 1986 con l'abbona­
mento (via aerea). 

Cicute Giuseppe - East Bru-
ghton - Abbiamo conosciuto la 
tua simpatica famiglia, quando 

Nella sede del Fogolàr furlan de Los Andes «Primo Pelllzzarl» di 
San CristobaI (Venezuela) hanno voluto la loro festa di matrimonio 
ring. Tito Sarcinelll e la sig.na Violetta Bonilla: nella foto, da sini­
stra, 1 genitori della sposa, al centro gli sposi e a destra I genitori 
dello sposo. Il papà dello sposo, Walter, è segretario e fondatore del 
Fogolàr venezolano de Los Andes. Ai novelli sposi e alle rispettive 
famiglie, con tanta cordialità, vanno I nostri più sinceri auguri. 

Romana e Luigi Pontisso di Se­
degliano hanno festeggiato il 
60° anniversario di matrimonio 
con la celebrazione della Santa 
Messa alla quale hanno parteci­
pato i nipoti e 1 figli, Adelchi, 
Maria Lidia e Achille: quest'ulti­
mo venuto per l'occasione dal 
Canada con la moglie e la fi­
glia; la sorella Lidia è venuta 
dalla Francia con la famiglia. 

sei venuto a trovarci a Udine; 
abbiamo preso nota del tuo ab­
bonamento al giornale per il 
biennio 1986-1987. 

Clcutto Gina e Marcello -
Bankstown - Abbiamo ricevuto 
il pagamento della vostra quota 
associativa all'ente (il giornale 
vi sta arrivando per via aerea). 

Colusso Aldo - Melbourne -
Tua cugina Renata ha regola­
rizzato la tua iscrizione assicu­
randoti il giornale per il 1986 
con recapito via aerea. 

Comelli Giuseppe - Dayle-
sford - La visita alla nostra sede 
di Udine ti ha permesso di rego­
larizzare la tua iscrizione sia 
per il 1985 che per il 1986 

Comelli Valentino - Brun­

swick - È stato Bepi, quando è 
venuto a Udine, a sistemare la 
tua iscrizione per il 1986. 

Comlnotto Angelo - Peurlth -
Con l'ultima rimessa postale 
hai rinnovato l'iscrizione all'en­
te per il 1986 (abbonamento po­
sta aerea); tutto per l'annata 
corrente. 

Corrado Alvise - Brisbane -
L'amica Lucia Cudicio ti ha 
iscritto al nostro ente sia per il 
1985 che per il 1986; i tuoi saluti 
vanno ai parenti di Torreano di 
Cividale e di Udine. 

Costantini Mino - Brisbane -
Con il tuo saluto-ricordo ai friu­
lani in giro per il mondo ci è 
giunto il rinnovo dell'iscrizione 
e del conseguente abbonamen­
to (via aerea) per il 1986. 

Croatto Lino - Reservoir - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1986 
con i saluti da estendere a Tar-
cento e ai friulani del Fogolàr di 
Melbourne (Australia), di cui è 

presidente tuo cugino Mario 
Muzzolini. I^andi di cùr. 

Cumlco Emma - Waters Gold 
Coats - Carmela e Amelia ti 
hanno abbonata per il 1986 al 
nostro giornale (via aerea) e in­
sieme mandano tanti saluti a 
tutti i dignanesi emigrati. 

Dorlssa Arrigo - Doncaster -
Nel corso della tua visita alla 
nostra sede di Udine hai rinno­
vato la tua iscrizione per il 
biennio 1987-1988. 

Leonarduzzi Luigia - Boondal 
- Carmela e Amelia ti hanno rin­
novato l'iscrizione all'ente per il 
1986. 

Puntil Avelina e Remigio -
Camp Hill - È stata Rita Casali a 
fare il vostro abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso con i 
saluti a Osais e Avausa di Prato 
Gamico. 

Vuat Giacomina - Chelten-
ham - Bepi Cicute ti ha abbona­
to per quest'anno e anche per 
l'anno prossimo. 

I coniugi Pio e Attilio Colussa hanno celebrato a Udine le nozze 
d'oro della loro unione, con i figli Sergio e Aldo; quest'ultimo è ar­
rivato direttamente dall'Australia e precisamente da Melbourne 
per la felice occasione. 
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n mondo nel Friuli La valorizzazione turistica di Vito d'Asio 

di PIERO FORTUNA 

Q uando si trenta di proporre 
un breve .slogan turistico per 
questa regieme di solito si ri­
corre a Ippolito Nievo, il 
quale ebbe la fantasia di ve­

dere nel Friuli un «piccolo compendio 
dell'universo». Ma sì, certo: un com­
pendio dell'universo. Nel senso che qui 
tutti i raccordi .sono brevi. Un'ora di 
macchina, e da Udine si è al mare o 
nel cuore delle Alpi. Ma .semo a porta­
ta eli mano anche colline, laghi, grandi 

fiumi e l'immensa campeigna della bas-
sa. E poi Trieste, Gorizia, il Carso. In­
somma una tavolozza alla quale è pos­
sìbile attingere i colori necessari per 
tutte le .sensazioni e gli stati d'animo. 

Dunque il turismo come realtà re­
gionale: intorno ai 600 miliardi annui 
il volume di afjeiri che si sviluppa at­
torno eigll alberghi, alle pensioni e via 
dicendo. Senza contare l'indotto. Ma 
conviene entrare nei particolari. 

I perni di questo sistema turistico 
Simo, per il momento, i grossi centri 
balneari di Lignano e Greido, ai quali 
si aggiungono quelli eiella costiera trie­
stina. Da soli, fanno il 90 per cento 
delle presenze e dunque eiella redditivi­
tà turistica della regieme, che proprio 
in questi giorni apre le .sue .spiagge ai 
turisti di tutta Europa per poter... 
esportare il sole (5 milioni di presenze 
nell'anno!). 

Hanno dalla loro, caratteristiche 
ben diverse. Il che gli impedisce di far­
si una rovinosa concorrenza. Lignano, 
per esempio, è sterminata: una .spiag­
gia di 10 chilometri e la foce del Ta-
gllamento a due passi. Grado, ed con­
trario, è un gioiello, una sorta di re­
pertorio archeologico in piena attività 
di .servizio, con la .sua elelizio.sa città 
vecchia e le chiese paleo cristiane. 

Tra queste due .spiagge, la laguna: 
un insieme di isolotti intatti, calati 
dentro un silenzio solenne e misterio­
so. La scelta è dovuta ai gusti e anche 
agli acciacchi: Grado, infatti, è .so­
prattutto un luogo di cura cem le .sue 
terme e l .suoi impianti psammatotera-
pìci; mentre Lignano è preferita dai 
giovani per la sua vitalità. 

Al servizio — si fa per dire — di 

queste spiagge e e un retroterra ricco 
eli .suggestioni. Un peieseiggio arioso, 
elegante, composito e composto. Dav­
vero un lueìgo diverso dagli altri. An­
che in questo caso ovviamente, i rac­
cordi semo brevi. Basta mezza giorna­
ta per calarsi dentro umori asseii dissi­
mili tra loro. Villa Manin, per esem­
pio, un miracolo dì architettura vene-
to-de)gale in mezzo alla campagna, a 
ridosso eli Lignano. Oppure la vecchis­
sima Aquileia col suo museo romano e 
la millenaria basilica eli Popone. Per 
non parlare eli Civieìale, che fu capitale 
dell 'Impero Longobarelo. 

Questo, tanto per restare nel campo 
dell'arte e della storia. Ma vi sono an­
che altri richiami, forse più prosaici, 
ma nem meno alletteinti, come quelli 
enogaslremomici con vini di gran clas­
se e una cucina in vìa di garbata rivisi­
tazione. 

Alle spalle eli tutto ciò, la montagna 
che dipana le sue offerte lungo l'arco 
delle Alpi Carnìche e delle Giulie. Si 
tratta dì un ambiente in fa.se di svilup­
po al e/uale la Regione è molto interes­
sata, cemi'è provato dai milleirdi che 
essa inlenele investirvi nei prossimi elue 
anni. 

Certo, l'Ippolito Nlevo, al suoi tem­
pi, nem ragiemava in termini turistici. 
Ciò nem toglie che aveva ragione. Il 
compendio e 'è. Ed è eli rara godibilità. 

Le fonti dì Anduins 
n castello dì Pìelungo 

di NICO NANNI 

La montagna friulana vuole 
rivivere! E un dato concreto 
con il quale gli amministra­
tori devono fare i conti. I 

tempi delle belle parole e delle pro­
messe sono finiti: la gente della mon­
tagna vuole fatti. Una delle zone del 
Friuli Occidentale dove sembrano 
esistere, forse più che altrove, le con­
dizioni per uno sviluppo nuovo lega­
to al turismo, è il comune di Vito 
d'Asio. 

Qui, vecchie possibilità e nuove 
prospettive sono alla base per dare 
dei contenuti economici ad una per­
manenza in loco della popolazione 
superstite, la quale, altrimenti, fini­
rebbe anch'essa per scendere verso la 
pianura, in cerca di condizioni mi­
gliori di vita. 

Essenzialmente due le possibilità: il 
riatto del «castello Ceconi» a Pielun-
go, oggi di proprietà della Regione 
come la grande foresta che lo circon­
da; e la riapertura delle Fonti di An­
duins. 

Per il castello la strada sembra es­
sere ancora lunga: non tutte le idee 
sono infatti ancora chiare, nonostan­
te le reiterate richieste del Comune. 
L'Ente locale preme perché almeno i 
lavori di salvaguardia dell'originale 
edificio che fu la dimora del conte 
Giacomo Ceconi di Montececon (un 
emigrante-simbolo, nel senso che con 
il proprio lavoro seppe creare benes­
sere per sé e gli altri) vengano esegui­
ti al più presto, cosi da salvare il ca­
stello e iniziare lo sfruttamento turi­
stico della zona, davvero bellissima. 
Più concrete, invece, le prospettive 
per le fonti, essendo stati presentati 
progetti ben precisi. 

Ad Anduins parecchi decenni fa 
esistevano strutture fisse presso le 
fonti di acqua solforosa. Vi era uno 
stabilimento dotato di moderni (per 
l'epoca) sistemi e impianti per le cure; 

Vito d'Asio: ieri e oggi. 

esisteva una imponente (dati i luoghi) 
struttura ricettiva, capace di oltre 150 
posti letto, sia nei pressi della Fonte 
sia in paese. 

Già in passato — dalla fine del­
l'Ottocento — vi era addirittura un 
collegamento con carrozza a cavalli 
fra le terme e la stazione ferroviaria 
di Forgaria, sulla linea Casarsa - Ge-
mona (oggi dismessa dalle Ferrovie, 
ma un agevole collegamento potreb­
be essere fatto tra Anduins e Pinzano 
al Tagliamento, dove arriva ancora 
la ferrovia Sacile - Gemona). 

A sperare nel ripristino delle terme 
non e solo la popolazione, ma gli 
stessi enti pubblici, che si sono impe­
gnati nell'impresa. La Comunità 
Montana delle Valli d'Arzino - Cosa 
- Tramontina ha già stanziato 600 
milioni per la sistemazione e attrezza­
tura del grande parco che sorge at­

torno alle fonti; il Comune di Vito 
d'Asio, aiutato dalla Regione, desi­
dera invece realizzare la sistemazione 
delle prese d'acqua delle fonti, lo sta­
bilimento termale e tutte le altre at­
trezzature necessarie per un efficace 
supporto agli ospiti; infine vi è un 
privato disposto a investire per la co­
struzione di un albergo collegato con 
lo stabilimento termale. 

Che l'ambiente naturale circostan­
te sia bello è facilmente riscontrabile; 
che le cure idroterapiche di Anduins 
siano efficaci sono in molti a giurarlo 
(non è certo difficile vedere tantissi­
ma gente che si reca alle fonti con 
bottiglie e contenitori vari per por­
tarsi a casa una scorta della terapeu­
tica bevanda); che i progetti e le spe­
ranze diventino velocemente realtà 
non é certo facile dire. Di concreto 
però, ci sono molti impegni... 
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Sud America 
BRASILE 

Contardo Mario - Rio de Ja­
neiro - È giunto il vaglia a saldo 
della iscrizione per il 1986 con 
l'abbonamento (via aerea) al 
giornale. 

Cossio Renzo - Ribeirao Pi-
res - Diamo riscontro al saldo 
della quota associativa per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Cucchiaro Giobatta - S. José 
dos Campos - Amalia e Ottavia­
no da Gemona ti salutano e ti 
assicurano il recapito del no­
stro giornale per via aerea nel 
biennio 1986-1987. 

URUGUAY 
Cecchini suor Bernardina -

Montevldeo - Gabriele Cecchini 
da Castello di Porpetto ti saluta 
e ti iscrive al nostro ente per il 
1986. 

Clcutto Aurelio - Montevldeo -
Ci è pervenuta la tua iscrizione 
all'ente per il 1986; il giornale ti 
sta già arrivando per posta ae­
rea. 

Clcutto Ivonne - Montevldeo -
Da Toppo di Travesio è arrivata 
la tua quota d'iscrizione per 
l'anno corrente (abbonamento 
via aerea). 

VENEZUELA 
Cesca Giovanni - Puerto Or-

daz - Tua zia Maria di Udine ti 
saluta nel rinnovarti l'iscrizione 
per il 1986. 

Conti Mireya - El Trigal - È 
stato Otello ad iscriverti per il 
1986. 

Conti Otello - Caracas - Ab­
biamo ricevuto la tua iscrizione 
all'ente per il 1986 e abbiamo 
notato che sei iscritto sin dal 
1959; sei un socio sostenitore. 
Mandi di cùr. 

ARGENTINA 

Botolussl Joaquin - Labou-
laye - Diamo riscontro al paga­
mento della tua quota associati­
va per il 1986 (abbonamento via 
aerea). 

Campo Luigi - Ollvos - È stato 
Franco Liut a rinnovare la tua 
iscrizione per il biennio 1986-
1987. 

Cantaruttl Mario - Platanos -È 
venuto da noi don Vito Ferini, il 
quale ti ha rinnovato l'iscrizione 
all'ente per l'anno in corso (ab­
bonamento via aerea). 

Casetta Pasquale - Mendoza 
- Maria Emilia da Canale (Cu­
neo) ci ha inviato la quota asso­
ciativa per l'abbonamento (via 
aerea) 1986. 

Cassin Silvana - Buenos Ai­
res - Adriana Gallo da Genova 
ha trasmesso l'importo utile a 
sistemare l'iscrizione per l'an­
no in corso e il rinnovo per il 
biennio 1987-1988 (abbonamen­
to via aerea). 

Cecatto Delfino - La Piata -
Quando sei venuto a farci gradi­
ta visita alla sede di Udine hai 
rinnovato la tua iscrizione per il 
1986 con abbonamento via ae­
rea. 

Cerno Antonio Roberto - Re-
sistencia - L'importo da te invia­
toci nel gennaio scorso ti assi­
cura l'iscrizione anche per il 
prossimo anno, sempre con ab­
bonamento per posta aerea. 

Ceschin Susanna - Buenos 
Aires - Tuo cognato Renato da 
Cordenons ci ha trasmesso il 
rinnovo della tua iscrizione per 
il 1986 (abbonamento via ae­
rea). 

Cescutti Luis - La Piata - Nel 
farci gradita visita hai provve­
duto a rinnovare la tua iscrizio-

Una festa, una delle tante ben 
riuscite, al Fogolàr furlan di 
Liegi: viene pubblicata in ritar­
do, anzi con molto ritardo, ma 
ci ricorda l'attività di quel soda­
lizio. La foto si riferisce alla Be­
fana dello scorso gennaio. 

ne anche per il 1987. 
Chlandussl Albano - Burzaco 

- Tuo cognato Giovanni ha ver­
sato la tua quota associativa 
per l'anno in corso. 

Chlandussl Fiorello - Cluda-
dela - Anche per te è stata re­
golarizzata l'iscrizione per l'an­
nata corrente. 

Chlalchia Giovanni - Villa 
Ballester - Tuo suocero Rolan­
do ha provveduto a rinnovare la 
tua iscrizione all'ente per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Chiandoni Wanda e Mario -
Ramos Meyia - Vostra zia Bian­
ca vi ha iscritto all'ente per il 
1986. 

Cimatoribus Antonio - Jujug -
Dilma di Milano ti ha iscritto per 

l'annata corrente. 
Clriani Angelo - Quilmas Ce­

ste - Abbiamo ricevuto la tua 
quota associativa per il 1986. 

Clriani Juan Pedro - Quilmas 
Ceste - Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione per il 1986 
(abbonamento via aerea). 

Clriani Lionello - Fiorendo 
Varela - Anche per te è stata ef­
fettuata l'iscrizione per l'anno 
in corso con l'abbonamento per 
posta aerea. 

Clriani Mario - Buenos Aires -
Diamo riscontro al saldo della 
tua quota associativa per il 1986 
(via aerea). 

Clriani Pablo - Quilmas Ceste 
- Sei regolarmente iscritto al­
l'ente anche per il 1986 (abbo­
namento via aerea). 

Chicco Claudia Eleonora -
Martinez - Don Mecchia da For­
garia ci ha inviato la tua quota 
associativa per il 1986 (abbona­
mento via aerea) ricordandoci 
che hai cambiato nuovamente 
indirizzo, tvlandi. 

Clslllno Onorlna - Quilmas -
Tuo nipote Gigi ci ha versato la 
quota che ti permette l'iscrizio­
ne all'ente e ti assicura l'abbo­
namento al nostro giornale. 

Colledani Arrigo - Mar del 
Piata - É venuta da noi tua co­
gnata per porre il tuo indirizzo 
fra gli iscritti del 1987 con abbo­
namento al giornale via aerea. 

Collino Santiago - Villa Regi­
na - Ci ha fatto molto piacere la 
tua visita e quella di tua moglie 
ai nostri uffici di Udine, anche 
perché hai colto l'occasione per 
rinnovare l'iscrizione al nostro 
ente per il 1987 (abbonamento 
al giornale via aerea). 

Colmano Lino - Bell Ville -
Tua cugina Maria da Sestri Le­
vante (Genova) ha inviato il va­

glia postale a saldo della tua 
quota associativa per l'anno in 
corso (abbonamento via aerea). 

Colussl Calisto - Cordoba -
Dal Fogolàr di Cesano Boscone 
(Milano) ci è giunta la tua iscri­
zione per l'anno in corso (abbo­
namento via aerea). 

Cragno Derna - Buenos Aires 
- É stato don Claudio Bevilac­
qua ad iscriverti per il 1986 (ab­
bonamento via aerea). 

Cragno Ettore - Ollvos - An­
che per te don Claudio ha prov­
veduto a rinnovare l'iscrizione 
per l'anno in corso (via aerea 
l'abbonamento). 

Cragno Luigia - Villa Tesel -
Lidia Moselli ha regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente per gli 
anni 1985 e 1986 (abbonamento 
via aerea). 

Cristian Bernardina - Lomas 
del Mirador - Gabriele Cecchini 
da Castello di Porpetto ti manda 
tanti saluti nel rinnovare la tua 
iscrizione per il 1986 (via ae­
rea). 

Crozzoli Dino - Cordoba -Gia­
como Urban da Tramonti di So­
pra ci ha inviato il vaglia posta­
le a saldo della tua iscrizione 
(via aerea) per l'annata corren­
te. 

Crozzoli Ilio - Villa Cabrerà -
Enzo Urban ti saluta e ti ha 
iscritto all'ente per il 1986 (ab­
bonamento via aerea). 

Crozzolo Agostina - Buenos 
Aires - È stato Andrea Olive a 
regolarizzare la tua iscrizione 
per il 1985. 

Crozzolo Emilio - Buenos Ai­
res - Sei stato iscritto all'ente 
anche per il 1986 (abbonamento 
per posta aerea). 

Crozzolo Duilio - José C. Paz 
- La tua iscrizione è stata effet­
tuata da Andrea Olive per il 

1985. 
Curvino Ezio - Buenos Aires -

Abbiamo preso nota che hai 
versato la tua quota associativa 
per il 1986 (abbonamento via 
aerea) nel corso della tua gra­
dita visita a Udine. 

Curvino Guerrino - Cordoba -
Tuo figlio Ezio ti ha voluto rin­
novare l'iscrizione all'ente an­
che per il 1986 (abbonamento 
via aerea). 

Ferini Giusto Giovanna - Pla­
tanos - È stato don Vito ad iscri­
verti a «Friuli nel mondo» per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Gregorutti Mario - La Piala -
Tua zia Luigia e tuo cugino Bru­
no ti hanno iscritto all'ente per 
raggiungerti con il ricordo ogni 
mese con il nostro giornale. Ti 
mandano un caro mandi da 
Percolo. 

Polo Severino - Bernal - Sei 
stato iscritto per il 1986 con ab­
bonamento via aerea. 

Tuan Marlellde - Bernal - Ab­
biamo ricevuto la tua quota as­
sociativa per l'anno in corso 
con abbonamento via aerea. 

Venturini Nella - Castelar -
Tua cognata Bianca ti ha iscrit­
ta all'ente per il 1986. 

Zanlni Pietro - Cludadela -
Tuo cognato Giovanni ha prov­
veduto a versare per tuo conto 
la quota associativa per il 1986. 

Zoratti Arturo - Adrogne - Ci 
è pervenuta la tua iscrizione 
per l'anno in corso. 

GUATEMALA 

Ceschla Giuseppe - Guate­
mala - Da parte di tua sorella 
Franca di Nimis abbiamo rice­
vuto la tua iscrizione all'ente 
"Friuli nel mondo» per il cor­
rente anno (abbonamento al 
giornale via aerea). 


